
Comunicato stampa dell'Ambasciata del Regno dell'Arabia 
Saudita in merito alla relazione tra il Regno e il dissidente 
Osama bin Laden 

1) Il Regno dell'Arabia Saudita ha privato il dissidente Osama bin 
Laden della nazionalità saudita diversi anni orsono a causa del suo 
operato in netto contrasto con i fondamenti e i princìpi del Regno. 

 
2) Il popolo e il governo dell'Arabia Saudita non forniscono alcuna 
assistenza, finanziaria o logistica che sia, a Osama bin Laden, né 
quest'ultimo svolge alcuna attività finanziaria all'interno del Regno. 

3) L'insistenza da parte di alcuni tra i media nel presentarlo come il 
"ricco terrorista saudita" è fonte di preoccupazione per il Governo 
dell'Arabia Saudita per le implicazioni negative che questo può avere 
sulla reputazione del popolo dell'Arabia Saudita e del suo governo, e 
su quella degli arabi e musulmani in generale, e potrebbe alimentare 
odio, umiliazioni e pericolo per le comunità musulmane ed arabe. 

 
4) Questo tipo di disinformazione, oltre a provocare l'opinione 
pubblica, e a fornire un'immagine negativa del mondo arabo e 
musulmano, potrebbe costituire una delle molteplici cause che 
generano diffidenza tra civiltà diverse. 

 
5) La lotta di tutte le popolazioni civilizzate del mondo non dovrebbe 
tendere solo a ricercare i responsabili degli attentati dell'11 settembre 
negli Stati Uniti, ma dovrebbe anche individuare le infrastrutture 
terroristiche e risalire alle cause di fondo che hanno fatto sì che 
costoro potessero diffondere la loro ideologia. Peraltro, le 
giustificazioni addotte dai terroristi non servono né sono di alcun 
beneficio per gli arabi e i musulmani, poiché tali azioni non fanno che 
incitare il mondo contro la causa di questi ultimi. 

 


